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SETTIMANA NEL M O N D O 

«Nuova direzione»? 
Il messaggio sullo • stato 

dell 'Unione », che il presi
dente Ford ha letto merco
ledì scorso al Congresso, 
era in parte scontato, aven
done lo stesso Ford antici
pato il contenuto nelle due 
Interviste e nel discorso 
radiotelevisivo diffusi alla 
vigilia. E' all'insieme di que
ste prese di posizione, oltrc-
chò all'atmosfera del primo 
incontro ufficiale tra 11 nuo
vo presidente e 11 nuovo 
Congresso, che i commenta
tori si rifanno nel valutale 
la situazione e le prospetti
ve, sia per quanto riguarda 
i problemi del paese e quel
li internazionali, sia In re
lazione con la posizione per
sonale del successore di 
Nixon. 

Tre punti, in particolare, 
richiamavano l'attenzione. 
Il primo è la linea messa a 
punto dalla Casa Bianca per 
affrontare le gravi difficol
tà economiche attuali, n se
condo 6 la questione delle 
relazioni con l 'Unione So
vietica e del processo di di
stensione in generale, dopo 
la denuncia dell'accordo 
commerciale t ra i due pae
si. Il terzo riguarda le scel
t e che il « duo » Ford-Kis-
singer (ma sarebbe più giu
sto, data la mobilità degli 
equilibri interni del grup
po dirigente, includere al
tri nomi) intende compiere 
nel Medio Oriente, nel Viet
nam e in altri cruciali set
tori del globo. 

Spettava al presidente In
nanzi tutto un giudizio sul
la situazione del paese nel 
suo complesso. Ford l'ha de
finita francamente « non 
buona ». Nel pessimismo, 1 
commenti si spingono an
che oltre: all 'Internattonol 
Herald Tribune, il quadro è 
parso « passabilmente tru
ce >. Quasi nelle stesse ore, 
fonti ufficiali indicavano un 
calo del 9,1 per cento nella 
produzione nazionale, nel
l 'ultimo quadrimestre del 
"74, e un aumento del tas
so di Inflazione fino a rag
giungere la media annuale 
del 13,7 per cento, nello 
stesso periodo: cifre che 
non hanno precedenti negli 
ultimi quindici anni. Le mi-

FORO — Slato « non 
buono » 

«uro proposte da Ford per 
affrontare la situazione si 
riassumono in una decurta
zione dell'imposta federale 
sul reddito e di quella sul
le grandi aziende, in un ri
dimensionamento dei pro
grammi di spese federali e 
in nuovo tasse sul petrolio 
e sul gas naturale. Il senso 
di questi provvedimenti è 
chiaramente indicato dalle 
reazioni ben differenziate 
che essi hanno suscitato: 
favorevole quella del mon
do degli affari, ostile quel
la delle organizzazioni sin
dacali, che hanno definito 
l'impostazione « chiaramen
te intollerabile • e hanno 
preannunciato una ferma 
opposizione. 

« L'America — ha detto 
Ford nel suo messaggio — 
ha bisogno di una nuova di
rezione ». La formula ricor-
re anche nelle precedenti 
allocuzioni. « Abbiamo — 
commenta un editorialista 
— un nuovo slogan, ma ab-
bìamo davvero una nuova 
direzione? ». 

Sulle relazioni con l'URSS 

KISSINGER — «Sin
drome vietnamita » 

e sulla distensione, ciò che 
Ford ha detto tende a limi-
taro gli effetti negativi del
la denuncia dell'accordo 
commerciale, provocata dal
l 'inserimento nella legge ap
provata dal Congresso di 
clausole lesive della sovra
nità dell'URSS. « Le restri
zioni legislative — ha det
to il presidente — possono 
avere, anche se dottate dal 
migliori motivi e tendenti 
ai migliori fini, risii tati op
posti, come abbiamo visto 
recentissimamente nelle no
stre relazioni commerciali 
con l'URSS ». E ha soggiun
to che le relazioni con 1 pae
si socialisti sono essenziali 
« come base a lungo termi
ne per la coesistenza ». 

Ai propositi dell'America 
nelle « crisi che il mondo ha 
tuttora di fronte », Ford ha 
accennato in termini gene
rali, tessendo l'elogio, al 
tempo stesso, « della forza 
militare » e di « una diplo
mazia efficace ». ti Medio 
Oriente, il Vietnam, ricorro
no nel messaggio coinè me
ra indicazione di problemi. 
Ma nelle intervisto dell'ini
zio di settimana, Ford non 
ha mancato di r iprendere le 
minacciose dichiarazioni di 
Kissingcr contro i paesi ara
bi. E la manovra intesa a 
r imettere in moto il mecca
nismo dell 'Intervento conti
nua a svilupparsi. 

Il r iapparire al vertice 
della « sindrome del Viet
nam » suscita reazioni a 
mezza via tra l'incredulità e 
l'angoscia. Un noto colum
nist non esita ad attribuire 
direttamente a Kissinger e 
alla sua determinazione di 
non « perdere » la guerra il 
rilancio delle « frasi disa
stroso di un decennio fa ». 
E, dopo aver sottolineato 
che la polemica del governo 
contro le restrizioni del 
Congresso r iguarda l 'intero 
arco della politica estera, si 
chiede: « C'è davvero un 
nuovo spirito di Indipenden
za al Congresso? Lo sapre
mo meglio quando vedremo 
se esso ha il coraggio di 
porre fine alla grottesca os
sessione del Vietnam ». 

e. p. 

Per un nuovo accordo parziale con l'Egitto 

Tel Aviv vuole rilanciare 
la «mediazione» Kissinger 

i Allon smentisce le illazioni su ulteriori ritiri nel Sinai e sul Golan 
"'• I colloqui di re Feisal ad Amman — Scontro nell'alta Galilea 

BEIRUT, 18 
Il ministro degli esteri 

Israeliano Ylgal Allon, dopo 
la visita a Washington dove 
si e incontrato con Ford e 
Kissinger, è giunto a Lon
dra dove ha avuto conversa
zioni definite « Informali » 
con 11 « premier » Wilson e 
In serata un Incontro con 11 
capo del « Forelgn Office », 
Callaghan. 

Allon ha dichiarato In 
una Intervista alla radio di 
Tel Aviv che tutto ciò che è 
etato pubblicato su eventuali 
concessioni territoriali che 
Israele potrebbe accettare di 
fare per la conclusione di un 
nuovo accordo provvisorio 
con l'Esritto « è Inventato di 
sana pianta». I colloqui di 
Washington — ha aggiunto 
Allon — miravano a stabilire 
« 11 modo migliore per Indur
re l'Egitto e Israele a nego
ziare senza condizioni preli
minari sotto l'egida degli Sta
t i Uniti ». E' da escludere, si 
ricava ancora dall'Intervista, 
che Israele sia disposto a «pa
gare un prezzo » Bolo per In* 
durre l'Egitto a negoziare e 
non anche ottenere concessio
ni politiche. 

I l tono della dichiaratone 
è, come si vede, piuttosto sec
co, e appare inteso soprat
tuto a smentire le voci ed In
discrezioni rirerlte Ieri da 
giornali, sia Israeliani che li
banesi, secondo cui Tel Aviv 
sarebbe disposta ad un nuo
vo ritiro di 43-50 km. nel Si
nai e di 5 km. sul Oolan In 
cambio di una « garanzia » 
americana che l'Egitto non 
farà guerra « per almeno un 
anno » Cln precedenza si era 
parlato di cinque anni). 

Israele, In altri termini, 
continua a puntare le sue car
te sulla strategia « graduale » 
di Henry Kissinger, come di
mostra l'invito formalmente 
rivolto da Allon allo stesso 
Kissinger a recarsi In visita 
In Israele «al più presto»; 
ma Intende farlo più che mal 
da una posizione di forza 

L'Invito a Kissinger — ha 
detto a Washington 11 porta
voce del Dipartimento di Sta
to — è stato accettato « In 11-
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nea di principio », ma « nes
suna decisione è stata presa 
sulla data » come pure sulla 
« eventualità » di estendere 
la vìsita ad altri Paesi del
l'area. Ciò significa che, s i 
anche Allon ha definito 1 col
loqui « molto utili » e ha par
lato di « passi in avanti », a 
Washington ancora non si ri
tiene possibile la formulazio
ne di proposte coperete che 
risultino accettabili alla con
troparte araba. 

Come è noto, Sadat ha riba
dito due giorni fa l'esigenza 
di « risultati positivi » entro 
tre mesi, vale a dire prima 
che scada 11 mandato alle for
ze dell'ONU sul Golan e poi 
nel Sinai, ed ha sottolineato 
la necessità di un ulteriore 
ritiro (di Israele) «su tutti 
e tre 1 fronti ». 

DI questi aspetti s! sono oc
cupati oggi re Peisal dell'Ara
bia Saudita e re Hussein di 
Giordania, che hanno Iniziato 
l loro colloqui ufficiali ad 
Amman, accentrati sul « coor
dinamento della strategia ara
ba » e sul « rafforzamento del
le relazioni giordano-palesti
nesi ». Dopo 1 colloqui con 
Hussein, re Feisal si recherà 
domani In Egitto per Incon
trarsi ad Assuan con Sndat. 

A Parigi In una Intervista 
a « Le Monde » 11 ministro 
degli esteri francese ha riaf
fermato che l'unica alterna
tiva al conflitto medio orien
tale è « una soluzione nego
ziata » e che l'eventuale ri
corso alla forza sarebbe « ca
tastrofico per Israele, gli 
arabi e l'Europa » 

Intanto, nel Sud del Li
bano, la giornata odierna 
e trascorsa In una relativa 
calma. Nelle prime ore di sta
mani, uno scontro si è avuto 
vicino al confine, In territorio 
Israeliano, tra un commando 

di feddayln e una pattuglia 
di Tel Aviv: gli Israeliani di
cono di avere avuto due feriti 
e parlano di tre guerriglieri 
uccisi. Lo scontro è avvenuto 
presso il kibbntz di Zarlt. 

La situazione nel Sud è sta
t a discussa dal presidente li
banese Prangie e dal leader 
palestinese Arafat; contempo
raneamente, Beirut ha pre-. 
sentato formalmente la già 
annunciata richiesta di con
vocazione urgente del Consi
glio di difesa della Lega ara
ba. Il governo libanese ha an
che smentito le notizie di fon
te americana secondo cui gli 
Stati Uniti avrebbero fornito 
al Libano un « piccolo quanti
tat ivo» di missili anticarro; 
trattative per acquisti di ar
mi — dice 11 ministero della 
difesa — sono in corso da un 
anno, ma «senza risultato». 

Nuove voci 

sulla salute 

di Breznev 
MOSCA. 18. 

Nuove \ocl sono state diffuse 
da giornalisti accreditati a Mo
sca sullo stato di salute di 
Breznev. Secondo il corrispon
dente di una agenzia Indiana 
t'indisposi/.ione del segretario 
del PCUS conUnucrebbc II te
sto della agenzia afferma che 
le cure avrebbero richiesto un 
temporaneo allontanamento dal 
lavoro. 

La notizia non ha avuto alcu
na conferma. Le stesse fonti 
occidentali hanno notato che la 
« Pravda » di stamane ha ci
tato m un articolo l'attività di 
Breznev nella sua funzione di 
segretario del PCUS. 
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La quarta sessione si è svolta a Pechino dal 13 al 17 gennaio 

CIU EN-LAI CONFERMATO 
PRIMO MINISTRO DAL 

CONGRESSO DEL POPOLO 
Ciu ha letto il rapporto sull'attività del governo - Successore di Un Piao 

al ministero della Difesa è stato nominato Yhe Chien-yng 

Rigorose misure rinnovatrici 

PECHINO, 18 
Ciu En-lal è stato rieletto 

primo ministro della repub 
bllca popolare cinese, nel 
corso del lavori del quarto 
Congresso nazionale del po
polo, svoltisi dal 13 al 17 gen
naio Successore di Un Piao 
alla carica di ministro della 
Difesa e stato nominato il 
maresciallo Yhe Chlen-yng. 

L'annuncio è stato dato da 
un comunicato ufficiale nel 
quale si afferma che 11 quar
to Congresso nazionale del 
popolo si è riunito a Pechl-
•no dal 13 al 17. 

La sessione del Congresso 
nazionale del popolo era sta
ta preceduta da una riunio
ne plenaria del Comitato cen
trale del Partito comunista 
cinese, che aveva approvato 
i documenti da sottoporre al 
deputati. 

Il terzo Congresso naziona
le del Popolo era stato eletto 
nel 1964 ed aveva tenuto 
una sessione conclusasi 11 4 
gennaio 1965 dopo due set
timane di lavori. Le lotte po
litiche della rivoluzione cul
turale avevano poi fatto ac
cantonare l'attività parlamen
tare. Solo l'anno scorso si 
ebbe sentore che nelle pro
vince cinesi andavano svol
gendosi elezioni per 11 quarto 
congresso. I membri del nuo
vo congresso nazionale sono 
2.885, del quali 2.864 hanno 
partecipato al lavori. Le ses
sioni del Congresso nazionale 
del popolo dovrebbero di re
gola tenersi una volta al
l'anno. 

Il comunicato odierno for
nisce soltanto una prima bre
ve Informazione, alla quale 
altre dovranno necessaria
mente seguire. H Congresso 
ha Infatti approvato anche 
11 testo emendato della costi
tuzione, che tuttavia non e 
ancora noto. 

Il Congresso ha eletto un 
presldlum del quale fanno 
parte 218 deputati, e, con 
voto segreto, Il presidente, 1 
vice presidenti e membri die 
Comitato , permanente del 
Congresso, oltre a nominare 
11 primo ministro, i ministri 
ed i capi delle varie commis
sioni che fanno parte del Con
siglio di stato (governo). 

Il Primo ministro Ciu En-
lal ha letto 11 rapporto sul
l'attività del governo, cosa 
che conferma come egli, no
nostante continui il suo ri
covero in ospedale, dove vive 
ormai da mesi, abbia ormai 
ripreso la maggior parte del
le funzioni Chang Cnung-
chlao ha letto Invece, a no
me del CC del PCC, 11 rap
porto sulla revisione della co
stituzione. 

La conferma di Ciu En-lal 
a primo ministro e la no
mina del nuovo ministro del
la Difesa al posto di Lln 
Piao, morto nel settembre 
del 1971. erano le notizie più 
attese. Yeh Chlen-Yng è uno 
del sei vice presidenti del 
Comitato centrale del PCI, 
e da tempo svolgeva le fun
zioni, sia pure col rango di 
vice, di ministro della difesa 
ad interim. 

H comunicato pubblicato 
stasera sul lavori dell'assem
blea afferma che 11 Congresso 
nazionale giudica che, per 
quanto riguarda la situazione 
Internazionale, « 1 fattori di 
rivoluzione, come pure quelli 
di guerra, aumentano ». 

« I popoli del mondo — pro
segue il comunicato — devono 
essere preparati in previsione 
di una guerra mondiale... le 
diverse contraddizioni fonda
mentali del mondo si inaspri
scono sempre più ». Secondo 
ti comunicato « la rivalità 
t ra le due superpotenze, gli 
Stati Uniti e l'Unione Sovie
tica, diventa sempre più In
tensa». 

Il comunicato afferma che 1 
compiti della Cina In campo 
Internazionale sono l seguen
ti: «Continuare ad applicare 
la linea rivoluzionarla del pre
sidente Mao per gli affari 
esteri, restare fedeli allo 
internazionalismo proletario, 
rafforzare la nostra unità col 
paesi socialisti e 1 popoli e le 
nazioni oppresse del mondo, 
unirci con tutte le forze che 
possono unirsi a noi, sostene
re fermamente 11 terzo mondo 
nella sua lotta per la conqui
sta e la salvaguardia dell'In
dipendenza nazionale, la dife
sa della sovranità dello Stalo 
e lo sviluppo dell'economia 
nazionale e apportare 11 no
stro sostegno alla lotta con
dotta dal paesi e dai popoli 
del secondo mondo contro la 
minaccia e le vessazioni delle 
superpotenze ». Quest'ultima 
Jrase fa Intendere che l'URSS 
e gli Stati Uniti continuano 
ad essere messi sullo stesso 
plano. 

Nel comunicato si afferma 
poi che l'assemblea fa appel
lo al popolo cinese e alle for
ze armate perchè « applichi
no risolutamente 11 principio 
formulato dal presidente Mao 
(" scavare sotterranei pro
fondi, costituire dovunque 
riserve di cereali e non am
bire mal all 'egemonia"), 
perchè Intensifichino 1 pre
parativi in previsione di una 
guerra e si tengano costan
temente pronti ad annienta
re qualsiasi nemico che osas
se invadere il nostro pae
se ». « Noi libereremo Tai
wan ». 

Occorre, afferma 11 comuni
cato, continuare a approfon
dire Il movimento di critica a 
Confucio e Lin Piao, studiare 
le opere di Marx, En.'xel.s, Le
nin e Stalin e del presidente 
Mao, e « far prevalere 11 
marxismo in tutti 1 campi 
della sovrastruttura ». 

Un aspetto della violenta manifestazione svoltasi ieri mattina 
ad Mene, nel corso della quale centinaia di greco-ciprioti 
hanno assalito ed Incendiato l'ambasciata della Gran Bretagna 

Da manifestanti greco-ciprioti 

Incendiata a Nicosia 
l'ambasciata USA 

La sfessa sorte è toccata ad Atene alla sede diploma
tica britannica - I dimostranti protestavano contro il 
trasferimento dei profughi turco-ciprioti da Limassol 

NICOSIA. 18. 
Brusca crescita della ten

sione a Cipro, dove per 11 ter
zo giorno consecutivo si so
no avute violente manifesta
zioni antlbriunniche ed anti
americane, estesesi anche alla 
Grecia: ad Atene e a Nico
sia sono state devastate e da
te alle fiamme duo ambascia
te rispettivamente della Gran 
Bretagna e degli Stati Uniti. 

La violenta ondata di ma
nifestazioni trae motivo dal
l'accordo raggiunto fra Lon
dra e Ankara per li trasfe
rimento in Turchia (iniziato 
oggi stesso) del 10.000 profu
ghi turco-ciprioti che, dalla 
estate scorsa, sono rifugiati 
nella base britannica di Akro-
tlrl. vicino a Limassol. Dalla 
Turchia, I profughi saranno 
trasferiti successivamente nel
la zona di Cipro occupata dal
le truppe turche; Il governo 
e l'opinione pubblica greco • 
cipriota accusano Londra di 
consentire cosi l'Insediamento 
del turco • ciprioti nelle case 
e nelle proprietà de! 200 mila 
greco-ciprioti fuggiti dinanzi 
all'avanzata tuTca e di favori
re pertanto 1 progetti turchi 
d! spartizione di Cipro. 

Ieri, nel corso delle mani
festazioni svoltesi a Cipro uno 
studente di 18 anni era ri
masto ucciso davanti alla ba
se britannica di Akrotlrl, e 
questo tragico episodio ha 
contribuito ad accrescere ul

teriormente la tensione. Sta
mani, mentre cortei percorre
vano le vie di Nicosia, circa 
5000 persone hanno preso d'as
salto la sede dell'Ambasciata 
americana e gli uffici del Bri-
tlsh Council. saccheggiandoli, 
I marlnes di guardia alla se
de diplomatica hanno tentato 
di respingere la folla, lancian
do bombe lacrimogene dal tet
to dell'edificio, ma 1 dimo
stranti sono riusciti a pene
trare all'interno, a saccheggia
re i locali e ad appiccarvi 11 
fuoco. Come si ricorderà, nel
l'agosto scorso, In occasione 
di un'altra violenta dimostra
zione contro la sede diploma
tica USA aveva perso la vita 
lo stesso ambasciatore. 

Quasi contemporaneamente 
ad Atene si teneva un radu
no indetto dall'Unione nazio
nale studenti ciprioti, cui han
no partecipato circa 1500 per
sone. I manifestanti hanno as
salito l'ambasciata britannica; 
alcuni gruppi sono riusciti a 
penetrare all'Interno e ad ap
piccare del focolai d'incendio; 
l'Intervento della polizia e dei 
vigili del fuoco ha comunque 
consentito di limitare l'entità 
del danni. 

Ieri ad Atene tutti 1 quo
tidiani avevano condannato 
con grossi titoli, attribuendo
le ad agenti dei colonnelli, le 
voci circolanti in città circa 
lo scoppio di una guerra con 
la Turchia. 

Dopo l'arresto d! due sacerdoti 

Aspro conflitto 
fra Chiesa e 

Stato in Bolivia 
LA PAZ, 18 

La parai izzazione delle atti
vila, inaiata lunedì scorso dai 
minatori di « Siglo Venite » e 
« Calavi > come protesta contro 
la chiusura di quattro radioemit* 
tenti da parte del governo e 
l'anesto di 18 persone, si è tra
sformata in sciopero generale 
per un periodo di tempo inde
finito, secondo quanto hanno an
nunciato dirigenti sindacali. 

La decisione è stata presa du
rante un assemblea generale 
svoltasi nella * Plaza del Mi
nerò » di « Siglo Veinte ». Circa 
10 mila persone — uomini, don
ne e bambini — hanno demo 
di proseguire Io sciopero gene
rale binche il go.erno non so
spenda la chiusura della sta
zione radio e restituisca gli ap 
parati che sono stati distrutti 
dalle forze di polizia domenica 
scorda. 

Inoltre, i lavoratori chiedono 
la solidarietà di tutto il popolo 
boliviano, ma principalmente dei 
loro compagni delle altre mi-
mere dell ente minerario stata
le, come pure delle imprese pri
vate del paese, in cui lavorano 
in totale 50 mila persone. 

Le relazioni tra la Chiesa cat
tolica e il regime del presidente 
Hugo Bati/ier *>i sono frattanto 
ulteriormente inasprite per una 
controversia relativa <i]rarrcsto 
di due preti e al sequestro di 
una stagione radio religiosa. 

II cardinale Jose Clemente 
Maurer, arcivescovo rii La Paz, 
ha accusato il governo di «ol
traggio alle persone e ai beni 
della Chiesa ». Maurer ha con
vocato inoltre uno conferenza 
dei 30 vescovi boliviani per In 
settimana prossima al fine di 
decidere il da farsi. La sua di
chiarazione definisce le relazio
ni tra la Chiesa e Banzer e se
rie e molto delicate >. 

H regime Banzer aveva arre
stato i due preti e chiuso la 
loro stazione radio per asserita 
tmsmissione di < notizie sovver
sive ». Contemporaneamente era
no state chiuse le altre quattro 
emittenti appartenenti al sinda
cato minatori. 

Ristabiliti 

rapporti diplomatici 

tra Cuba e RFT 
L'AVANA. 18. 

n governo rivoluzionano di 
Cuba e il governo della RFT 
hanno deciso oggi di riallac
ciare rapporti diplomatici inter
rotti dal governo tli Bonn dicci 
anni la, e di aprire ambiscale 
nello rispettive capitali L an
nuncio è btato dato con un co
municato congiunto. < 

(DalUi pi inni jìit/iinti) 
dovrebbe essere, in questo 
senso, quella del tipo di ade
sioni raccolto dall'attuale se 
firetano della DC: i più en
tusiasti nel sostenerne le im
postazioni sono stati 1 tanas-
siani, 1 liberali, ed anche i 
missini, i quali spelano evi
dentemente di puler strumen
ta la /are sia gli errori che 
contraddistinguano l'approccio 
di Kanfani ai temi della lot
ta alla criminalità, sia le sue 
debolezza nei confronti del 
neo-fascismo. I repubblicani 
sono apparsi m parte freddi, 
in parte critici. Gli esponen
ti della sinistra de hanno pre
cisato e reso ancora più du
re le loro riserve nei con
fronti dell'operato di Fanfani. 

Il ministro dell'Industria, 
Donat Cattln, capo di una 
delle correnti che si erano 
astenute In Direzione, ha af
frontato ieri 1 temi solleva
ti dal segretario de nel cor
so di un'assemblea nazionale 
di « Forze nuove ». Ha det
to che l'ultima iniziativa fan-
faniana si colloca nella ten
denza a caratterizzare la DC 
« tutta a destra », in questo 
caso « co» uno sventaglia-
mento di proposte, alcune di 
stampo retrivo, /ino al pun
to da meritare lo strumenta
le ma del tutto compatibile 
elogio del segretario del 
MSI ». Ma come si colloca 
l'ultima Iniziativa fanfania-
na nel quadro della situazio
ne interna de, quale essa ap
pare all'indomani della costi
tuzione del governo Moro? 
Il Congresso nazionale de — 
ha detto Donat Cattln — de
ve comportare un « radicale 
mutamento a nel gruppi diri-
Kenti. anche in quelli del
l'opposizione, n A noi le ele
zioni regionali ed amminl-
Urative — ha precisato il 
leader di "Forze nuove" — 
stanno bene alla scadenza 
regolare, senza elezioni sarà 
difficile il necessario cambia
mento », polche « senza la 
dura verifica generalizzata 
della condizione alla quale è 
stato condotto il partito e 
quasi impossibile che dall'at
tuale situazione di sbanda
mento di gruppi e forze si 
prenda atto della nuova real
tà e si traggano tutte le con
seguenze Credo — ha detto 
ancora Donat Cattln — che 
un Congresso sia valuto, in 
misura sostanziale, dopo la 
verifica elettorale ». 

L'on. Granelli, sottosegreta
rio agli Esteri, ha polemizza
to con Panfani affermando 
che è fuori discussione l'Im
pegno a difendere con più 
efficacia le istituzioni e la 
sicurezza del cittadini, « con 
mezzi rigorosamente demo
cratici e costituzionali», ma 

quando si npiopone il «fel
ino d: PS», i l d, la della sua | 
«inutilità pra*ua», s. acccii- I 
de — egli allerma — un « ri-
sclito di dissociazione » nella j 
maggioranza senza ind i a re . 
alternative 

I socialisti sono non solo 
critici, ma anche preoccupati J 
dei risvolti politici della ini
ziativa di Pantani Lon Man
ca, giudica « molto apprezza
bile » il richiamo del presi
dente del Conslg.lo al carat
tere composito della maggio
ranza, anche se esso non ba
sta a dissipare il clima crea 
to dalla relazione del segre
tario de occorre, a suo pa
rere, sbarrare la strada a chi 
vuole ancora una volta « pun
tare al peggio ». e nello stesso 
tempo non consentire arretra
menti « che porterebbero alle 
stesse conseguenze negative». 
Manca ha dotto che i socia
listi non sono secondi a nes
suno nel voler affrontare 1 
problemi dell'ordine pubblico. 
a condizione, però, « che at
traverso di essi non si voglia 
far pass-are di contrabbando 
merce autoritaria e conserva
trice»; intanto, bisogna ri
spettare l'Impegno delle ele
zioni regionali e amministra
tive. L'on Mosca ha dichiara
to che 11 « vero nodo politico » 
per il governo sta « nei tem
pi e velia qualità delle scelte 
in materia di politica econo
mica» e nel rispetto della 
scadenza elettorale 

II repubblicano on. Mim
mi ha dichiarato, dal canto 
suo, di aver dubbi sul fatto 
che il « fermo di PS » possa 
essere una « misura utile », 
e. In polemica con Fanfanl, 
ha soggiunto che a suo pare
re le forze di polizia debbo
no essere totalmente smili
tarizzate. 

PIÙ generale è 11 carattere 
di un'intervista dell'on. Ber
toldi, ex ministro socialista 
del Lavoro. Egli ribadisce 
l'opinione secondo cui 11 go
verno Moro rappresenta nella 
situazione italiana una «fa
se di transizione » Dopo que
sta fase, « la soluzione non 
può essere quella auspicata 
da Moro, vale a dire la rico
stituzione di un quadripar 
tito ». 

Alla relazione di Fanfanl, 
l'organo del PSI, rAvanti!, 
dedica oggi l'articolo di fondo 
«Partendo da un problema 
reale, e drammaticamente 
reale — scrive U direttore del 
giornale socialista —, Fanfa
nl « Intende reintrodurre nel 
dibattito politico motivi che 
abbiano un effetto discrimi
nante e magari lacerante ». 

VAvanti1, ricorda la «fiac
chezza » con cui si combatto
no la violenza e 11 terrore, ed 
afferma che anche per 1 so
cialisti il problema della lot
ta alla criminalità. « quella 
politica e quella comune, è un 
"problema di capitale impor

tanza" . e che anche .1 PSI 
e ape! to t,,a d'.scu.ss-ono sui 
modi più eflìoaci per affron
tar lo^ purché oi reati «den
tro i limit' della Cost turione 
e nell'ambito di una conce, 
z.ono l.bera del d.r.tto » Quin
di sottolinea* « So qualcuno. 
ne-r fanatismo di parie, lesse 
tentato di introdurre m un 
dibattito cho interessa tutto 
11 paese elementi di provoca
zione a! fine d! presentarci 
come .sordi e ciechi di fronte 
alla sacrosanta esigenza di di
fesa della società, qua!1 cam
pioni di un malinteso liberta
rismo estraneo alia nostra 
t rad i tone e alla nostra dot
trina, questo qualcuno com
metterebbe, ancora una vol
ta, un grosso e grossolano er-
rore. Un errore —• e non ccr*o 
per noi — fu aver voluto 11 
relerendum e averlo condot
to In sp'rlto di crociata Ma 
se errare e umano, persele 
rare nell'errore sarebbe din-
colico ». 

r A J t l l A _ il c o m p a g n o 
GC Paletta ha concesso a 
Panorama un'Intervista che 
puntualizza il giudizio del 
partito sul gruppi estremisti. 
Essi costituiscono •— ha det
to — « una manifestazione 
della crisi sociale e politica 
che è in atto nel paese Quel
lo che e certo e che non na
scono (come qualcuno si era 
illuso) da una crisi del mo
vimento operaio e neanche 
dal lenir meno della compat
tezza e dell'influenza del PCI. 
Lo dimostrano anche i risul
tati elettorali recenti». Que
ste manifestazioni estremiste 
sono alimentate dalla crisi 
della piccola borghesia, della 
scuola, del mondo cattolico e 
si esprimono soprattutto nelle 
grandi città ove più grave è 
la disaggregazione sociale. 

La conseguenza — aggiun
ge Paletta — e che « gli at-
tcqgiamcnti devienti, talvol
ta provocatori, ostacolano la 
politica di unita operaia e 
antifascista e di convergen
za delle grandi componenti 
stoiche» Ne deriva per 11 
PCI l'esigenza di un « inter
vento più puntuale» e di una 
«polemico più serrata e argo
mentata » che opponga argo
mentazione ad argomentazio
ne « senso opporre atteggia
menti puramente negativi, 
ma dimostrando la capacità 
di realizzare un'avanzata del
le forze di sinistra, del movi-
mento operaio che non si 

accontenti di attese messia
niche». In secondo luogo, 
occorre « una politica offensi
va, di conquista di quelle 
forze nuove e spaesate che 

la crisi della società pro
duce e che possono realiz
zare un efficace intervento 
nella lotta, e che altrimenti 
andrebbero disperse ». 

Si prepara lo sciopero generale 
(Dalla prima pagina) 

damente la politica fino ad 
oggi perseguita mentre la si
tuazione si va sempre più 
deteriorando. Proprio Ieri 
« Panorama » dava notizia 
che alla fine di settembre 11 
numero dei disoccupati sareb
be stato di oltre un milio
ne. « Questo dato — affer
ma 11 settimanale •— è il ri
sultato di una indagine del 
ministero del Lavoro che per 
il momento preferisce non 
renderla pubblica ». 

La lotta per 11 rilancio de
gli Investimenti nei settori 
produttivi, per una diversa 
politica creditizia, assume 
sempre più carattere di cen
tralità di fronte alla grave 
posizione del governo che con
tinua a bloccare gli stanzia
menti. Proprio ieri il mini
stero del Bilancio, In merito 
ai 2.000 miliardi previsti dal 
plano per le ferrovie fermi 
da ormai molti mesi ha in
viato al nostro giornale una 
precisazione in cui, di fatto, 
conferma in pieno la noti
zia. « Il progetto di plano — 
afferma il ministero del Bi
lancio — ero stato presenta
to dall'alloro ministro dei 
trasporti on. Preti all'inizio 
del mese di ottobre. Non è 
stato possibile nel corso del
la crisi di governo riunire la 
commissione consultiva inter
regionale, chiamata dalla leg
ge a formulare il proprio pa
rere e II Cipe nello svolgere 
eventuali approfondimenti ». 
La giustificazione è del tut
to ridicola I duemila mi
liardi del plano ferroviario si
gnificano non solo migliora
mento del servizio, ma an
che occupazione soprattutto 
nel Mezzogiorno dove devono 
sorgere officine per la ripara
zione dei mezzi ferroviari. In 
molti mesi — secondo 11 mi
nistero — non si 6 trovato 
il tempo di affrontare una 
questione di cosi grande Im
portanza. Comunque ora si 
annuncia la Convocizlone del
la commissione Interregiona
le per 11 29 e quella del Clpe 
per lunedì 3 febbraio. 

Proprio il Mezzogiorno an
cora una volta paga più du
ramente il prezzo della crisi. 
I programmi quadriennali di 
investimento dell'Irl, Eni, 
Eflm, Egam prevedevano in
vestimenti per circa 7 000 mi
liardi ed avrebbero dovuto 
essere dislocati soprattutto 
nel Mezzogiorno, garantendo 
70-80000 nuovi posti di lavo
ro. Ora c'è la minaccia di ri
durre drasticamente questo 
programma per 11 Sud. 

Non solo- lo stesso svilup
po di tutto un tessuto di pic
cola e media industria colle
gato all'agricoltura, sempre 
nel Mezzogiorno, è Impossibi
le da realizzare se si pensa 
che per 11 denaro preso sotto 
forma di mutuo nelle banche 
si deve pagare circa 11 20% 
di Interesse Ciò non eoamen
te soprattutto alla piccola e 
media industria, all'artigiana
to alle aziende cooperative, 
al piccolo commercio di adot
tare programmi di risana
mento e sviluppo. 

Al limite del grottesco la 
situazione ne! bettore del
l'agricoltura. La bilancia com
merciale nel '74 è saltata non 
solo sotto la spinta de! rial
zo del prezzo del petrolio ma 
anche sotto l<i pressione di 
cinquemila miliardi di impor
tazioni per merci di origine 
agro-forestale Occorreva quin
di un deciso intervento con 
coraggiose scelte di rinnova
mento Invece nell'ultimo an
no il t'nanziamento creditizio 
degli investimenti agricoli è 

addirittura diminuito, In ter
mini di valore reale, di cir
ca trenta miliardi mentre al
tri 131.000 lavoratori lascia
vano la terra. SI tratta del 
credito speciale ma anche II 
credito normale ha seguito 
analogo andamento. 

Sono questi solo pochi esem
pi di una situazione via via 
più grave, che richiede l'ado
zione di urgenti misure rin
novatrici per le quali si bat
tono oggi le grandi masse la
voratrici, i sindacati, 11 no
stro partito in primo luogo. 

In questo quadro partico
lare valore assume l'Inizia
tiva presa dal gruppo comu
nista della Camera che, in 
merito alla discussione sul 
bilancio dello Stato per 11 
1975 iniziata nelle Commis
sioni, ha avanzato proelse ri
chieste politiche e tecniche. 

Il gruppo comunista sotto
linea in primo luogo 11 ri
schio che « ti dibattito si ri
solva in un formale e vano 
confronto attorno a cifre as
solutamente prive di signifi
cato ». Si rileva quindi che 
« il Parlamento delibera cifre 
di entrata e di uscita ma poi 
il governo fa quel che vuole 
con le une e con le altre 
senza darne nemmeno conto 
agli organi legislativi ». « In 
pratica — prosegue 11 gruppo 
comunista — l'esercizio arbi
trario della cassa da parte 
del governo può provocare 
un rovesciamento di scelte 
e Indirizzi economici fissati 
dalle Camere ». H gruppo co
munista sottolinea infine 
che anche la pretesa del go
verno «di condurre diretta
mente una sorta di contrat
tazione speciale con le Re
gioni rientra in questa logica 
esclusiva e mistificata del 
bilancio » mentre « la corret
tezza democratica vorrebbe 
che, in fase di elaborazione 
del bilancio la consultazione 
debba avvenire fra i poteri 
legislativi nazionali e regio
nali ». 

Da questo complesso di va
lutazione scaturisce la richie
sta di presentazione da parte 
del Tesoro delio stato di ese
cuzione di tutte le spese di In
vestimento e del fendi di do
tazione delle aziende pubbli
che, della presentazione del 
bilancio di previsione e di cas
sa, della nota di variazione e 
della relazione programmati
ca delle partecipazioni statali. 

Si chiede di procedere ad 
una consultazione fra le Ca
mere e le Regioni per « con
cordare modifiche che vada
no nella direzione di un mu
tamento del rapporto tra bi
lancio statale, bilanci regio
nali e finanza locale implican
te il pieno trasferimento delle 
funzioni alle Regioni, lo scio-
glmento degli enti inutili e il 
riordino della pubblica ammi
nistrazione, che sono a loro 
volta condizioni per ridurre 
oli sprechi, i privilegi, le inef
ficienze ». Con queste scelte 
si connette « l'esigenza dì mo
dificare la legge sulla finanza 
regionale, anche per impedire 
che la recente approvazione 
di alcuni bilanci regionali si 
traduca in un espediente per 
bloccare al livello attuale le 
loro entrate ». 

Il gruppo comunista rileva 
che tutte queste sono le con
dizioni per assicurare che 11 
confronto fra le forze politi
che sul bilancio statale assu-
ma « il significalo di un inter
vento concreto, dt ecceziona
le portata, nell'ambito dello 
scontro politico e sociale che 
si sviluppa attorno alla linea 
e alle scelte dt politica eco
nomica. Si tratta, ctoà di con

sentire un confronto effettivo 
e producente sul modi per 
combattere la recessione, l'au
mento dei prezzi e per difen
dere l'occupazione, i redditi 
più bassi le pensioni ». 

Il gruppo comunista ha an
che sollecitato la presidenza 
della Camera perché nei pres
simi giorni venga realizzata 
una consultazione fra com
missione bilancio e program
mazione e le Regioni. Ha de
ciso infine di convocare a bre
ve scadenza un incontro fra 
deputati e amministratori re
gionali comunisti, assieme »1 
rappresentanti dei grandi co
muni e delle province 

Sulle trattative governo sin
dacati e sindacati-padronato è 
intervenuto Ieri La Malfa 
« Se — ha detto — 11 gover
no riuscirà a chiudere la trat
tativa In corso con le orga
nizzazioni sindacali, sarà pos
sibile mettere in moto una 
serie di misure che siano di 
aluto al rilancio dell'economia 
e degli Investimenti per i ser
vizi collettivi ». Secondo La 
Malfa l'accordo raggiunto Si
la Fiat « è un elemento posi
tivo per 11 raggiungimento di 
tali fini». 

Nino e Lisa Dardi. Stanli e 
Consuelo Nievo. Raffaella Spne-
carelli o Fclicilas Von Luschk» 
s-ono vicini agli amici Sandro e 
Ruggero Boscu e a tutti 1 fa
miliari por la morte del 

PROFESSOR 

RANUCCIO 
BIANCHI BANDINELLI 

Il giorno 17 gennaio ha ces
sato di vivere, in età di 75 anni, 

RANUCCIO 
BIANCHI BANDINELLI 
Per volontà dell'estinto ne 

danno notizia ad esequie av
venute, la moglie Maria Gar-
rone. le figlie Marta Steg e 
Alessandra Boscu con i loro 
mariti e figli. 

Lucio e Fausta Viilari sono vi
a r i a Marian Marta, Sandra e 
Ruggero, nel rimpianto di 

RANUCCIO 
BIANCHI BANDINELLI 

Tina Dozza, la figlia Lucetta, 
unitamente ai congiunti tutti, la 
{.egreterid della Federazione bo
lognese del PCI rmgra/j.mo il 
Presidente della Repubblica, i 
presidenti del Senato e della 
Camera dei deputati, le perso-
milita politiche, le autorità reli
giose, ì partiti democratici ed 
antifascisti e quanti compasm e 
cittadini in numero straordina
rio, hanno tributalo e continua
no a tributare alla memoria del
la ligura e dell'opera di 

GIUSEPPE DOZZA 
lo testimonianza affettuosa di 
stima, di riconoscenza, di in
tendo cordoglio. 

Un particolare grame \a al 
personale sanitario ed .ausiliario 
dell'etite ospedaliero S. Orsola 
che M è prodigalo con mtelli-
gen?a e passione a lenire la 

! boftercn/a dcll'indimcnticebilc 
compagno ^comparso. 

Bolo^m, 19 gennaio 1975 


